
COMUNE DI BORGO SAN MARTINO 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO  

SINDACO  
 

GIOVANNI SERAZZI 
 
 

Elezioni   5 giugno 2016 
(articolo 4 bis Decreto Legislativo n. 149/2011) 



INTRODUZIONE 

L'art. 4 bis del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 149 dispone che il Comune è tenuto a redigere una 

Relazione di inizio Mandato, predisposta dal responsabile del Servizio Finanziario o dal 

Segretario Comunale, volta a verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura di 

indebitamento dell'Ente, e sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del 

Mandato. 

Tale Relazione si ricollega, necessariamente, alla precedente Relazione di Fine Mandato, ai sensi 

dell'art. 4 del D. Lgs. n.149/2011 e s.m.i. relativa all'Amministrazione 2011-2016, certificata dal 

Revisore Unico dei conti, debitamente pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente e trasmessa alla 

Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte, a norma di legge. 

Alla data di redazione della presente relazione il Bilancio pluriennale 2016/2018 è stato approvato con 

deliberazione Consiglio Comunale n.16 del 28/04/2016 ed il rendiconto esercizio 2015 con deliberazione 

C.C. n. 5 del 28/04/2016. 

L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti 

di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di 

non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.1 Popolazione residente al 31/12/2015: n. 1.432 

1.2 Organi politici 

GIUNTACOMUNALE: 

SINDACO: Giovanni SERAZZI 

VICESINDACO: Fabio ZAVATTARO  

ASSESSORE:  Margherita CALOROSO 

 

CONSIGLIO COMUNALE  

CONSIGLIERI:  

SERAZZI Giovanni 

CIOCCHETTI Giuseppe 

CRIVELLARO Carola 

COLUCCIO Giovanni 

DE FILIPPO Valeria 

GOTTARDI Sabrina 

SBOARINA Michela 

ZANELLATO Fabio 

BARBANO Fernando 

ROTA Pier Felice 

CAPRA Mirco 

 

 

 

2 Condizione finanziaria dell'Ente:  

L’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell’art.244 del TUOEL o il predissesto finanziario 

ai sensi dell’art.243-bis del TUOEL, né ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243- ter, 243 - 

quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 

213/2012. 

3. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell'art. 242 del TUOEL:  



Dal rendiconto 2015 questo Ente non ha parametri obiettivi di deficitarietà negativi 

4 Situazione di contesto interno/esterno:  

L’ente locale si trova ad operare in un quadro legislativo, giuridico ed economico, che risente molto della 

compromessa situazione delle finanze pubbliche. Ci si trova a dover operare in un contesto particolarmente 

difficile, che limita fortemente l’attività e l’autonomia operativa dell’ente locale. Alle criticità conseguenti 

a questo contesto, si cerca di far fronte comunque con l’obiettivo di fornire i servizi di propria competenza, 

nel rispetto dei vincoli normativi e degli equilibri di bilancio. 

LINEE PROGRAMMATICHE 

 

1) Valorizzazione patrimonio immobiliare comunale. 
2) Manutenzione rete stradale comunale ed interventi per migliorare la 
viabilità delle strade comunali secondarie. 
3) Posizionamento telecamere di sorveglianza nei punti nevralgici del 
paese. Messa in opera intervento. 
4) Potenziamento aree verdi, ammodernamento arredo urbano e parco 
giochi. 
6) Recupero ambientale. Sensibilizzazione popolazione. 
7) Promozione di servizi per favorire la popolazione più debole e 
numerosa: gli anziani, sostenendo iniziative che salvaguardino la loro 
piena autonomia o li aiutino a rimanere nel proprio ambiente. 
8) Sostenimento attività ricreative o formative per i giovani e per i 
bambini. 
10)Progetto di utilizzo cassa integrati o per norme specifiche di legge 
per servizi sociali (trasporto ammalati, collaborazioni comunali 
come socialmente utili, ecc.). 
 
Importante per il gruppo sarà la disponibilità al confronto con i cittadini, quale 
stimolo all’azione amministrativa di controllo dei risultati e anche di critica 
costruttiva tesa alla ridefinizione degli obiettivi da perseguire in base alle 
esigenze sorte o divenute tali successivamente. 
Lavorare quotidianamente a contatto con il territorio, consente di sviluppare 
l’attenzione ai bisogni e alle necessità dello stesso, cercando soluzioni con la 
conseguente assunzione di responsabilità per le scelte fatte. 
Bisogna addivenire ad un modello di governo locale che le persone del paese 



possano riconoscere come sano, funzionale e soprattutto come punto di 
riferimento! 
Di conseguenza, si sottolinea che, pur dovendo affrontare notevoli difficoltà per 
il reperimento dei finanziamenti, come peraltro già fatto in questo quinquennio 
di legislatura in scadenza, ci si impegnerà per realizzare i programmi previsti da 
questa compagine amministrativa, in sintonia con le esigenze della popolazione, 
che trovano grandi difficoltà di riscontro per la complessità del periodo storico 
che stiamo vivendo. 
 
  

 
 

2. Attività tributaria.  

 

       
2.1 Politica tributaria locale.  Per ogni anno di riferimento.    
       
 
 
 
 
  

     

 

       

2.1.1 ICI/Imu : indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa  
detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per Imu); 

 

       

Aliquote 
ICI / IMU 2011 2012 2013 2014 2015 

 

Aliquota 
abitazione 
principale 

 5 5 5 5 
 

Detrazione 
abitazione 
principale 

 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 
 

Altri immobili  10 10 10 10  

Fabbricati 
rurali e  
strumentali 
(solo IMU) 

 10 10 10 10 

 

       
       

2.1.2 Addizionale Irpef:  aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale  
differenziazione: 

 

       

Aliquote 
addizionale  

irpef 
2011 2012 2013 2014 2015 

 

Aliquota 
massima 

0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 
 



Fascia 
esenzione 

NO NO NO NO NO 
 

Differenziazione 
aliquote 

NO NO NO NO NO 
 

       

 

Al 4 giugno il Comune di Borgo San Martino risulta avere le seguenti partecipazioni: 
 

SOCIETA' Forma societaria 

COSMO Società per Azioni 

A.M.C.  Società per Azioni 

 

Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile. 

Non vi sono Società (S.P.A. e/o S.r.l.) a partecipazione totale o di controllo da parte dell’Ente 

 

DATI FINANZIARI 

Il Fondo di Cassa ai 31/12/2015, risultante dal Rendiconto approvato, ammontava a  €. 136.730,16; 

Il Rendiconto dell'esercizio 2015 si è chiuso con le seguenti risultanze: 

SITUAZIONE FINANZIARIA ESERCIZIO 2015 

Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 
 

 

 

RISULTATI DELLA GESTIONE 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2015 risulta così determinato: 

In conto 

RESIDUI COMPETENZA Totale 
 

Fondo di cassa al 1° gennaio 2015 99.085,51 

Riscossioni 322.756,15 1.158.751,40 1.481.507,55 

Pagamenti 384.246,57 1.059.616,33 1.443.862,90 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2015 136.730,16

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

Differenza 136.730,16 



 

La situazione di cassa dell'Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l'eventuale presenza di 

anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente: 

 

 Disponibilità Anticipazioni 

Anno 2013 167.346,90 0,00 

Anno 2014 99.085,51 0,00 

Anno 2015 136.730,16 0,00 



 

RISULTATI DI AMMINISTRAZIONE

Il risultato d'amministrazione dell'esercizio 2018, presenta un avanzo di Euro 36.460,11 come risulta dai 

seguenti elementi: 

 In conto 

Totale RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa al 1° gennaio 2015 99.085,51 

Riscossioni 322.756,15 1.158.751,40  

Pagamenti 384.246,57 1.059.616,33  

Fondo di cassa al 31 dicembre 2015 136.730,16

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

Differenza 136.730,16 

Residui attivi 445.353,56 370.048,35 815.401,91 

Residui passivi 467.525,27 448.146,69 915.671,96 

Differenza -100.270,05 

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2015 36.460,11 

 

Fondi vincolati 

Fondi per finanziamento spese in conto 

capitale 

 

Fondi di ammortamento  
Fondi non vincolati 36.460,11 

Totale avanzo/disavanzo 36.460,11 

 
 
 

INDEBITAMENTO  E GESTIONE DEL DEBITO 

L'Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del T.U.E.L. ottenendo le seguenti 

percentuali d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

Suddivisione 

dell'avanzo  

di amministrazione 

complessivo 



2013 2014 2015 

3,44% 3,09% 3,09% 

 

 
Risultati finanziari – VERIFICA RISPETTO PATTO DI S TABILITÀ 

 
 
Il Comune è sottoposto ai vincoli relativamente al pareggio di bilancio (rispettato anche per l’anno 2015) .  

 
 
UTILIZZO DI STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA IN ESSERE  

L'Ente non ha in essere contratti in strumenti finanziari derivati. 

 

CONTRATTI DI LEASING 

L'Ente non ha in corso al 31/12/2015 contratti di leasing. 

 

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO 

Non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere al 31 dicembre 2015. 

 

EVENTUALI RILIEVI DELLA CORTE DEI CONTI 

Non sono in corso rilievi da parte della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti dei Conti del 

Piemonte. 

GESTIONE ANNO 2016 

L'Amministrazione è attualmente impegnata nell'attività di programmazione in considerazione del fatto ed 

al bilancio 2016/2018  approvato nella seduta del Consiglio Comunale del 28/04/2016. 

 Purtroppo, i tagli delle risorse da parte dello Stato, che si aggiungono a quelli già subiti negli scorsi anni, la 

normativa in continua evoluzione rendono sempre più difficile l'elaborazione del documento di 

programmazione ed impongono inevitabilmente la necessità di operare scelte ed individuare priorità con il 

rischio di non soddisfare appieno le aspettative dei cittadini. 

 

Borgo San Martino, lì   11 Luglio 2016 

 

       IL SINDACO 

                       Giovanni SERAZZI 

 


